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Tutte le sfumature del bacio 
Amore, tradimento, affetto: un'antologia raccoglie poesie e immagini 
dell'apostrofo rosa tra le parole «t'amo». Dall'arte alle favole al cinema 

Wendy: «Davvero non sai 
cosa è un bacio?». Peter: 
«Dammene uno e lo saprò» 
(nel testo teatrale «Peter e 
Wendy» di J.M.Barrie, che di
venterà il celebre romanzo 
«Peter Pan»). Ha ragione il ra
gazzo che non voleva cresce
re, non si può definire il bacio 
se non lo si è mai provato. La 
domanda, retorica per noi che 
li conosciamo per averli fre
quentati fin da piccoli — non 
dimentichiamolo, oltre a 
quelli dati per passione, ce ne 
sono tanti altri, d'affetto, salu
to, commiato — trova ampia 
risposta nella poesia. «Non 
basterebbero tutte le labbra 
del mondo per contare i baci 
di Neruda, Prévert, Catullo», 
dichiara lo scrittore Alessan
dro Barbaglia. In realtà lui 
quei baci li ha contati e ha 
scelto i migliori. «Che cos'è 
mai un bacio? I baci più belli 
nella poesia e nell'arte» (In
terlinea) è un'antologia che 
raccoglie le parole più forti, 
più dolci e inebrianti (e diver
tenti, curiose, irriverenti), ac
compagnate da altrettanto 
potenti immagini. Il curatore 
la presenta, con un reading, 
domani alla Libreria Verso. 

Ottanta poesie (78, per la 
precisione) suddivise in sei 
capitoli, con un'introduzione 
di Barbaglia che anticipa ogni 
serie. L'autore esplora i baci a 
tuttotondo, non dimentican
do quelli dei traditori (Giuda, 
ma anche Giacobbe che in
ganna il padre Isacco), né la 

metafora delle fiabe (il ranoc
chio torna principe, la bella 
addormentata si risveglia). Si 
parte con i baci d'amore più 
classici—mia poesia su tutte, 
la famosa «H bacio con il ven
to» di Pablo Neruda—e qual
cuno, forse, rimarrà stupito di 
ftovare qui, mescolato ai versi 
di Catullo, Merini e Valduga, il 
Cantico dei Cantici («la Bibbia 
è piena di erotismo», dice il 
curatore). Lento adagio su 
quelli d'affetto, meno roventi, 
con i baci classici di Heinrich 
Heine e quelli contemporanei 
di Patrizia Cavalli («Se ora 
bussassi alla ma porta») e Fa
brizio De André («Canzone 
dell'Amore Perduto»). Fino ai 
baci legittimi (e non): Dante, 
Shakespeare, Rostand (che 
mette in bocca al suo Cyrano: 
«Un bacio, insomma, che co
s'è mai un bacio? Un apostrofo 
rosa fra le parole t'amo») e 
«Tu sei l'amore con l'aria» di 
Franco Arminio. 

Smack si gira, chi non ri
corda il bacio che sfida la gra
vità di Spiderman o quello di 
Audrey Hepburn in «Colazio
ne da Tiffany», e ancora il ba
cio nella prosa, Guillaume 
Apollinaire e Tiziano Scarpa, 
e infine il futuro del bacio. 
Dopo la lunga cavalcata fra 
versi e immagini («Il bacio» 
di Rodin, «Gli amanti» di Ma-
gritte, «Il bacio» di Hayez, 
«L'incontro di Anna e Gioac
chino alla Porta d'Oro» di 
Giotto), Barbaglia si ferma. E 

interroga il lettore. «Stiamo 
perdendo il piacere del con
tatto umano. Il virtuale allon
tana sempre di più dalle rela
zioni. Il bacio è una profon
dissima forma di relazione: 
quale sarà il suo futuro?». 

Marta Ghezzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sulle labbra «Colazione da Tiffany». In 
alto, Toulouse Lautrec «In bed the kiss» 

Da sapere 

• Il libro «Che 
cos'è mai un 
bacio? I baci 
più belli nella 
poesia e 
nell'arte» 
(Interlinea), a 
cura di 
Alessandro 
Barbaglia, 
viene 
presentato con 
un reading 
domani sera 
dal curatore 
insieme con 
Eleonora 
Caruso, alla 
Libreria Verso 
(corso di Porta 
Ticinese 40, ore 
19) 

• La raccolta 
contiene 78 
poesie divisi in 
sei capitoli, da 
quelli d'amore 
a quelli dei 
tyraditori 

• Il progetto 
potrebbe, in 
futuro, 
ampliarsi: 
suggerimenti e 
proposte di 
aggiunte sono 
ben accette 
sulla pagina FB 
di Interlinea 
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